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I T A L I A 
B O L O G N A 5 Ottobre . 

Avemdo chi ci ha comesso T articol® i n 

inserirsi nel numero passato,intorno al l 'am-

ministratore «Iella posta , dimostra la aecessì-

tìi di mettere la stga^^nte dichiarazione per 

servire alla giustizia, «d alia verità del fat-

to , noi ci faciamo preciso dovere d* annun-

ciarla ai nostri associati ndia maniera seguen-

te . La stafetta venuta da Milano ha portato 

il mazzo de' dispacci rubato all' ordinario 

c o r r c n t d i qaelJa connine. Esso 1' ha avttto 

dal(a pesta di M a n t o v a , da portare al nostro 

uflìcio di Sologns affernaando, che non po-

tendo entrare alcuno in quella foitczna di 

notte tempo, fa perciò costretto il Corriere 

a fermarsi fuori della porta . In queU' ocea-

jione le fu tagliata Ja valigia dai ladri, iqaa-

li trtvandele <i«e scudi colla spaaaaa diriii-

venirne ancora, gì* inrelarono il m a z z o in-

dicato, in cui non trovando danaro, sparsero 

U lettiere per la strada di Castelluccio . F»i-

tono queste raccolte da un buon «ittadiino, 

dia le portò al tnlsènal C r i m m a l e , che le 

trasmise alla posta , che le dirigeste a .Bo!<|v 

gua , Dunque né V ammiaistratore, uè il Se-

gretana sono rei di così grande maseanza , 

^ cui le circostanze presenti avevano fa t to 

sospettare. Anzi liccome alcuni hanno volu-

io credere assolatamente, «he alcune spedi-

',i«ni si siano fatte dal nostro ufficio contro 

la pubblica sicurezza, che quantunque » sia-

:;ìi> da alcuni aristocratici 1 più maligni ten-

t" ié , non si può ne probabilmente 3 molto 

nscno sicuram«nte asserire , c h e si siano es-

t a d i t e . -—-> Sì conferma la not iz ia , che 

Cràhuguet sia stato il capo delU controrivolu-

zione di Marsigl ia . 



2 2 8 

Loie eeeyaa aìU Tetit^i. V Arpimmo 

dì Pair^a hi tanto ben nieritiit* della Repub-

bliea , quanto qnello di MiUtto dell* A u s t r i » . . 

I l primo ci ha dato un segno indelebile del 

uo patriotisKio con 1' wltima pastorale iaéi-

r i z i a t a a suoi dio«esa«i. V i si ammira b 

spirito del cristianesimo de' primi secal i , vi 

si sostiene la Repubblica , la l ibertà , 1 ' e g u a . 

g l i a n z a , s e m e i maggiori beni dell' sEnan ge-

nere . Possa i ' esempio di questo Cittadino 

virtuoso, ioflaire nel dur* cu«re di tanti al-

tri Prelati , e 'specialmente su qiiello del V e s -

«»vo di Coaa®, e dell ' Arc ivescovo di Mxìa-

«o» Pèss« lo spirito degli uomini di dclicàta 

coscienza acquietarsi alia decisione, ed ai con-

sigli d ' un p r e l a t o virtuosamente C a t t o l i c o . 

M I L A N O 30 Settembre . 

E ' q a ì giunto piigioniero il C o n t e O i d i 

Cremasco cospiratore impudente , ed A rista-

cranico arrabbiato i Egli aveva fatto affiggere 

uno scritto ineendiarjo , nel quale si provo-

cava la dissoluzione della Repubbl ica . Inco-

minciava coEÌo , , Vi<ca 1' Imperatore , e Sàn 

l'vlarso . Si crede che rcrr^ rradotto ad una 

Commissione .Militire . I patriotti vorcbbero 

fare nn bel colpo dell ' O i d i , del Kreutz , e 

Prete suo emissario . Il governo aiareiaa 

p:.ssi ài p i « m b o , ma nea si dilbita , che que-

sti enipj verranno colpiti dalla spada di T e -

mide Repubblicana , 

U D I N E i i Settembre, 

Q u a n t o mai bene si scorge F inflwehza 

di Fitt nel gabinetto austriaco ? Q u e s t o l ' i n -

mita scvHpulosamente in tutte le nunuxi» di-

p lomat iche , e tutte le negoziazioni riducóit!> 

si a corrieri, ed a messaggi . — — I France-

si intanto sicuri delle proprie f o r z e , grandi 

per la giustizia della lor c a u s a , forti pel loto 

c o r a g g i o , e delle passate v i t t o r i e , propongo-

no con una laccnica schieteaza le loro pro-

posizioni di p a c e . Si è fissato un termine per 

finire una volta tanta formal i tà , e tergiversi-

vi dell ' incredulo Thugut . In guest ' inter-

va l lo r armata cornicia a marc iare . E' giun-

ta la Divisio'Ae di C a v a l i e r i del Gen. D u -

m a s , I l Gen. d' Artiglierìa Lespinass* « a 

Codroipo 4 e molti «onvogli sono di gik pas-

sati., Tut to è in movimento dalle rive 

dell ' A d i g e , fino all ' Adriatico. La flotta 

dell' Ammiragl io Bruey è stata p r o v v e d u t a , 

e armata di tutto punto . E s icarààlente, se 

i Francesi saranno costretti a rieominciare la 

guerra , fark impallidire qualche Tiranno dell ' 

Italia Meridionale. 

L e truppe Francesi sono piene d' na ar-

dore impaziente . Le Austriache , che ascen-

dono a poco più di 7om* U o m i n i , secondo 

i caleoli esatti ricevuti poco f a , sono tutte 

di leva f o r z a t a , timide per le passate d i s f a t -

t e , e vi regna ansora uno spirito di diserxio-

ne 'non indi f ferente . Si assicura, che 

j» seguito d' uaa conferenza , Bonaparte ave* 

f a t t e alcuna opposizioni senza replica agli 

Anglo-Alemani dei Plenipotenziarj Austriaci, 

e si tratteneva in discussioni con M . De H o p -

pè, Segretario intimo del Barone dt T h u g u t . 

N e l d e e o r s o della c o n f e r e n a a , Boni «paste e b -

be occasione di richiamargli a memoria, «he 

nel suo arrivo a Gratz . , , Il buon Popolo di 

Vienna ruppe le vetrìate a sua Eccellenza s se 

rìcomìncìerà la gusrra ^ prosseguì il Generale 

cosa ne nverrk ì Ma Thugut sarà impiccato, 

ed io non potrò gìungire a Vienna troppo so-

lecitamente ptr impedirlo 

B R E S C I A aS Settembre . 

A v e n d o il Governo provvisoria con prò» 

clama dei »? Giugno sottoposto il primo con-

tratto della Società , cioè il matrimonio in 

quanto è offieio della n a t u r a , alle leggi na-

turali , in quanto è contratto civile alle leggi 

ci v i l i , e in quanto e Sagramento alle leggi 

Ecclesiastiche, ed ora sonsiderando, che la 

maggior parte degli impedimenti non ser-

v e , che ad una gravosa perdita di tempo, e 

dì danaro per ottener le dispense, o ad in-

ceppare senza ragione, anzi con danno della 

Societìi la libertà de' contratt i , decreta, che 

' seguenti siano gì' impedimenti in faccia al-



la legge , i . I l B«n libero «ensenso. i . HIc-

gawe deir U o m o con altra donna, e ie l la don-

na con altro marito . 5. V impotenza fisica 

per la eonsiimazioae del l ' atto c o n j a g a l e . 

4. V eù. minore degli aaai x4 nelle Donne ^ 

o dieeisette negli UoHeinii. 5. L a cospirazio-

ne i' una delle part i , o di ambidse contro 

la vita d' una persona, col fine di sontarne 

il matrimonio fra loro , 6. La legittima con-

sanguineità, n e l caso d' M.n ascendente, con 

un discendente , e di un Fratello , con una 

Sorella . Quest i soli impedimenti ri«oao«cc la 

legge come anulLinti il civile contratto del 

Matrimonio. C i ò posto i coatraanti «i pr«. 

sentcranno al Giudice di Pace della Sposa , il 

qttsic dogo avere fat to su di eiò il d«v»to 

«s&me, anche dei testiraonj, se possano fare 

iì coniratt®, rim?:tterà ad una decade la sti-

paUziette . In questo intervallo il Giudice 

prendere u'tenori schiarimenti. Passata 

ja. d'. i-ade alia presenza de' testimon) sten-

derà )1 contralto di cui dovrk dare gratuita-

rrséatc un cwtifìeato da presentarsi al ?ar-

iroc© per poter eelcbrare il Sacramento . 

l i béflcmerito Fenareii ha scritto al G a -

veriio prov. in data dei zS Sett. Si è presen-

tato in Udine a Bonaparte, il quale dimos-

trò lina compiacenza singoiate a vedere un 

Rappresentante del Popolo Bresciano . Parlò 

molto eon l u i , ed assicurò d' avere scritto al 

Dirett . Cisalpino per la nostra , è per la u-

nsone di Mantova a quella Repubblica. „ Tal i 

s o n o , esso d isse , le misure che l a R e p , F r a n e , 

crede piiì opportune per la nostra , e per la 

quiete , e sisarezza c o m u n e . C'erto che an-

chs a Milano si faranno delle mutazioni , e i 

veri Patriotti saranno considerati. Maatova 

sasà CSisalpina, la quale si estenderk fino all' 

Adige . Questa »asc«nte Repubblica diverrà 

formidabile. „ 

A cosi lieta notizia si avanzò Fenaroli 

nelle interrogazioni, e cKisdeado te avreni-

mo paee o guerra. Guerra 9 rispose, e 1' ar-

ia nisio assieme .. 

i l giórno 27 a «era avea ditnaadato a.p-

punto al Geo. Kilmaine suU' soggetto, c 

Kilmaine avea detto paee . La mattina dei i S 

Massena avea risposto gtiarra , Questi du« 

Generali discoidi, «gualmente a fianco diB®-

aaparte, egualment» grandi negli alFarì d M -

talia mostra»», che o è indeciso l ' a ì fa ie , o 

il giorno 18 Vendei», solo li è stabilita la 

g u e W a . 

ROMA aS Settembre. 

Le lettere di Roma parlano d' a» movi-

mento popolare di cui finora no» si può pre-

veder i ' esito. Tut to è in gran fermento . Gì ' 

Emiàcntissisai sloggian®, il Papa tremi ,ahe 

vinca una volta la più giusta eausa j quella 

cioè della LiWrtl i . I l Cardinal York 

ha deciso d' abbandonar la ressideasaa di Fras-

cati perchè molti Francesi concorrono a qnel-

la vileggiatura ne' tempi d' A u t u n o . Io non 

sò poi come vorrà fare quando i Bruti , i Tul-

l i , i Catoni torneranno ad illustrare l ' a n t i -

co Tusculo colla loro prescnaa . I santissimi 

Nipoti preseli di vicina tempesta tutto tras-

feriscono a N a p o l i . La Regina gl' accogliej 

fra loro s'intendono, pa^san»-scambievolmente 

«ambiali, lettere, Cotrieri senza fine. Mi pa-

re degeaer^ita la corte dî  Napoli in qaclla 

nefaada de XJiooisj, che con quella di R o -

ma vadi tentando la distruzione dei diritti 

della umanità , — — Si teme molto d e g l ' A n-

conitaai la di cui legione s' organizza e si 

accresee tuttodì con i patriotti rifuggiati, che 

vengono da Roma ; ad essi si aggiangooo idi-

sertori , e riffugiati delle due Sicilie, che nel 

momento istesso domandano A s i l o , ed acmi 

per combattere i Sovrani . 

F I R E N Z E *9 Stttembre, 

Il Gsverna Toscano s' «ra dimostrato 

nemico paiticolarmeate della ligure rivolu-

z i o n e . La Cocarda bicolore fìi pià vo'te in-

sultata a Livorno. Colpa de ' l igur i , che a o » 

voliere prenderla tticoUte . I l Governo pta» 

vissorio fece una rodomontata , , Se S. A . 

R . non sispettei;^ l Cittsdini d t l U *ige»cca-
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ta Liguria 2,0 m. nomini fie prcaderaftao 

det ta . S. A . R . rise nel suo c«nteg«oArc i -

ducale , è t a c i n e . Fatta ardita la R . M. $. 

«lallc non verificate guasconate LigurgicFws 

spedi alcune truppe ai confini . Q « c s t e ebbe-

*o r amdacia di passare per 1' ex-ducato di 

Massa Carrara seìnza dimandar permesso a!-

• Ja Repubblica C i s a l f i n a . Il Direttario è s ta-

to informato di questa condotta insolente • 

per mezzo del Ministro degl 'a f far i esteri ha 

dimandata s©disfazioia« dell ' enorme attentato 

in termine di pochi g i o r n i , altrimenti si r is-

ponderà colie bajonette al orgoglio Austriaco. 

Nel tempo stesso ha destituito il Comandan-

. te j che non ha respinti gl ' aruspici del Etruria 

c o l . c a n o n e , e d ha lasciato violare il territorio 

Cisalpino , 

F R A N C I A 
VkMGl iB Settembre, 

Il Direttorio ha invitato il Consigl io ad 

, esaminares se convenisse o nò di rivocare la 

legge dei r j Termidoro, che prescrive la de-

, portazi«ne in paese neutrale de noti ensigrati 

ilijufragati ai 15 Brumale de l l ' anno 4 alla cos-

ta di Calais . Jordan dalle bocche del Roda-

no ^ e Portai con perfidi , ed astuti discorsi 

avevano indotto in errore i due Coasigì i so-

pra questo avveniaieuto persuadendo falsa-

mente che si volessero punire iventurati ris-

parmiati dal Naufragio . Ora ir Direttorio ha 

proposto di far deportare «ostoro anitamente 

ai Cospiratori reali . Ed è degno d' osserva-

zione j che dal certificato stesso del Maggior 

laglese e da altre carte originali risulta , che 

questi Francesi ribelli alla lòr patria eraasi 

arrolati , per combattere durante il corso in-

tiero della guerra i Francési regicicdi. «, 

T a l o t fa adottare al Consiglio de' 500 una 

sua mozione d 'ordine , tendente a procurare 

agi' Ufficiali àfroaaati che sono in numet* di 

X5000 e p i ù , i l quarto trattamento loco dov» 

Kto a tenore della l e g g e , e che non hanno 

ri Quanto yrìma uscirà la risposta de^ 

comessa a nostri Torchi. 

coaseguit® . G i o . B a b r y rìehiattia , che 

ì congiurati avevano attribuito a delitto il 

Direttorio d ' a v e c ataccalo i l Governo di V e -

n e z i a , e che il perfido Dumolard ia spceic 

aveva osato spargere tenebrosi dvbii s u i giu-

sti motivi alegati dal General Bonaparte nel 

suo m a n i f e s t o , « dopo d 'aver fatt i alla saviea-

. za , prudenza , e fermezza del Diretrotio e di 

Bonaparte quegl 'e logi che lor si convengo-

n o , chiede, che la commissione stata per 

le ogetto nominata dal Consigli© sia nel!' i s -

tante disciolta , A d o t t a t o . —• Lo stato de 

f o n d i necessari per fare i scrvizj ordinarli , c 

straordinarii per 1 anno 6 rimane proviioria-

mento fissato nella somma m i l i o n i . L a 

«ontribuzione fondiale è ridotta per i ' a a n o t f 

a 118 milioni in principale, ed in riscossioni 

efettive a i o 5 m i l i o n i . La somma sudetta d^ 

6i6 milioni sarà presa da diversi rami dì con" 

tribuzione ed è già fissata. Non mancano j a 

conseguenza di una patriotica aministrazione 

grandiosi inesausti m e z z i al la R e p u b b l i c a , 

che i R e congiurati , ed i vili loro satelliti 

n o n h a n n o lasciato d i creder^^ , e d i r a p p r e -

sentare al l ' universo intero , quale sch'eltro spi -

r a a t e , privo d ' ogni qualunque r isorsa, pre-

cipitato gi^ nella tomba , e d i b a t e n t e s i i n d a r -

no per escirne. 

S P A G N A 
M A D R I D «.8 Agosto, 

I l Marchese del Campo Ambasciatore' di 

Spagna a Parigi dicesi pubblicamente richia-

mato . Il motivo di ciò si fonda nel troppo 

grande attaccaMento «he qaesto dimostra agi' 

Inglesi . Memore forse tuttora de' grandiosi 

r e g a l i , «he gli furono fatri in Londra prima 

della sua partenza per . Parigi , non solo da 

Giorgio I I I . ma ancora dalla R e g i n a . Gre-

desi che il suo sucaessore sarà il C o n t e di 

Montarco Segretario di S t a t o , nemico costan-

„ te dell' Inghilterra, e stimato a l tamente dai 

Frances i . 

0t. Bacilim al Gambaròni giorni sono 


